
COSA HANNO DETTO
GLI EXTRATERRESTRI

1. Per coloro che nutrono ancora dubbi sull’esistenza degli extraterrestri, sarebbe oltremodo produttivo 
consultare le dichiarazioni fatte in un simposio della NASA in cui hanno partecipato sia Neil 
Armstrong sia Edwin "Buzz" Aldrin, in qualità di ex astronauti dell’Apollo 11.
Dopo che ebbero risentito le comunicazioni radio pervenute sul nostro pianeta attraverso un canale 
preferenziale, ma ugualmente captate da un radioamatore statunitense, Armstrong disse a chiare 
note che non poteva entrare nei dettagli su quanto successe in quello storico giorno del 21 Luglio 
1969. Egli chiamò gli enormi dischi volanti con il nome in codice di "babies", e confermò che le due 
navi extraterrestri erano enormemente superiori sia per dimensioni sia per tecnologia.
Egli ha detto esattamente: "Ragazzo, erano grandi e minaccianti!".
Armstrong aggiunse poi che la NASA, nonostante l’ammonimento, continuò con il suo programma 
per non creare panico sulla Terra.
L’interlocutore, un professore che non ha voluto rivelare il suo nome, gli fece altre domande piccanti.
Armstrong confermò che la storia era vera e disse di nuovo che non poteva assolutamente rivelare 
altri particolari, poiché la CIA aveva già messo tutto nel più assoluto silenzio.
Il dialogo, del resto, è anchequisu Nonsoloufo.
Fatta questa precisazione, affrontiamo il discorso della conquista lunare dall’altra parte.
Ci sono stati dei messaggi chiari ed evidenti, i quali sono finiti pure nelle mani dei dirigenti NASA 
dell’epoca e non solo, fatti recapitare dal contattista Eugenio Siragusa ai vari responsabili proprio 
nel periodo cruciale delle missioni lunari.
Egli, già il 20 Ottobre 1966, scrisse:

"Da 175.000 anni gli extraterrestri hanno le loro basi sul satellite della Terra, sulla Luna. Non è 
necessario sapere come, ma è vero, che qualcuno ha visto e visitato le meraviglie di una tecnica e di 
una scienza superiore ad ogni immaginazione fantascientifica umana. Ritengo che non sia facile, 
nemmeno per le menti più evolute della terrena scienza, immaginare le strutture su cui poggia la 
fantastica opera che solo una mente divina può edificare. Le opere più moderne e tecnicamente più 
progredite della scienza terrestre, sono, nei loro confronti, insignificanti espressioni di una mente 
preistorica. Se è vero che gli astronauti terrestri sarebbero destinati a visitare, dico visitare, il satellite 
del pianeta che abitano, credo fermamente che rimarrebbero incapaci di superare, 
psicologicamente, il trauma di quanto sarebbero costretti a costatare. Se tale ambita meta sarà 
concessa agli uomini di questo mondo, e se potranno raccontare quello che i loro occhi potranno 
vedere, l’umanità dovrà ricredersi in tantissime cose: dovrà disimparare tantissime concezioni sino 
ad oggi operanti alla base della loro esistenza, dovrà riconoscere quella che realmente è stata e 
sarà. Dovrà, infine, imparare ad essere una microscopica parte operante di una infinita, grande 
famiglia abitante il Cosmo. Ma è ancora vero che l’umanità dovrà necessariamente conquistare una 
verità se vuole rientrare nel consesso di questa grande e pacifica famiglia cosmica: una verità che è 
stata illuminata, divulgata, ma purtroppo erroneamente interpretata e resa malamente operante. 
Ancora la maggior parte degli uomini ignora la realtà che li sovrasta e crede a quello che ha toccato 
con le proprie mani e ha visto con i propri occhi. Ma sono certo che il giorno si approssima e gli 
eventi, che vi forniranno tangibile prova di quello che non avete voluto mai credere, sono pronti a 
mostrarsi con tutta la loro titanica potenza celeste. Sul satellite della Terra, vi è ancora la stessa 
forza che edificò gli eventi del grande passato: vi è la Milizia di Dio, pronta a manifestare il suo 
volere ed i suoi disegni. Non sono spiriti folletti o quant’altro si possa di simile credere: sono creature 
viventi, animate da un solo e grande amore, di una sola e grande giustizia, da una sola e grande 
pace, da un solo e grande fraterno bene universale. Sono, nei confronti del Creatore, quello che gli 
uomini avrebbero dovuto essere e non sono: 'I Figli della sua Fiamma', l’espressione vivente della 
sua eterna saggezza, la potenza immortale della sua divina Intelligenza Cosmica. Sulla Luna, da 
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175.000 anni queste creature ci sono e ci rimarranno sino a quando gli uomini della Terra non si 
saranno per sempre risvegliati nei valori immortali della loro vera origine.
Eugenio Siragusa

È un linguaggio semplice e chiaro, come chiara è la logica espressa, basata su solide basi spirituali 
verso le quali l’uomo del pianeta Terra non ha saputo rispondere alla stessa maniera.
La storia sinora raccontata sulle missioni lunari, e non solo, non ha mostrato che una logica 
egoistica, materiale e molto spesso violenta. L’uomo terrestre non ha voluto intendere il messaggio, 
l’invito a migliorarsi e perciò, per l’ineluttabile legge di causa ed effetto, egli si è messo in una 
situazione completamente differente da quella in cui uno sviluppo corretto l’avrebbe condotto.
Ecco perché egli è giunto al punto d’essere capace di distruggere il proprio mondo e non solo.
Per capire meglio tale concetto, immaginate di abitare in un palazzo di 20 piani e al primo ci sono 
persone che accumulano man mano una certa quantità d’esplosivo. Quando la faccenda viene a 
conoscenza degli abitanti del condominio, come pensate che reagiranno di fronte a questa seria 
minaccia? Non pensate che sia la stessa cosa se allarghiamo l’ipotesi al nostro sistema solare e, 
addirittura, alla nostra galassia?
Proprio per dare una risposta a questa situazione, la civiltà extraterrestre volle fare un forte appello 
agli uomini della Terra ed in particolare agli scienziati e ai piloti delle navicelle spaziali:

"Accettate con puro senso di religiosità le conquiste della vostra intelligenza ed abbiate 
scrupolosa e cosciente cura di metterle al servizio del bene e della prosperità di tutta l’umanità del 
vostro pianeta. Siate umili, e guardate con sincera devozione la luce dell’eterna verità che 
benignamente si rivela e vi tende le sue invisibili e generose braccia. Non innalzatevi come usano 
fare gli stolti, ma siate semplici e puri di cuore per essere maggiormente graditi alle cose più grandi 
di voi che, misteriosamente, vi spingono verso un destino migliore. Abbiate piena coscienza di 
quanto vi viene concesso per superare la miseria morale e spirituale in cui vi siete cacciati per aver 
poco creduto a Colui che è in voi e tramite vostro vive ed opera in questa vivente cellula del suo 
Macrocosmico Essere. Le vostre conquiste siano poste sul piano della verità che è in voi. E mai 
esse abbiano a divenire strumenti negativi e fatali all’anelato desiderio della sospirata evoluzione 
verso il felice progresso e verso il superiore bene universale. Per camminare sicuri verso le celesti 
praterie del Creato occorre infiammare le proprie anime di fede pura e spogliare i propri spiriti d’ogni 
egoistico vestimento materiale. Negli spazi puri, a differenza di quanto un astronauta ha detto, è più 
facile entrare in contatto con Dio, essere con Dio e sentire la soavissima armonia della sua eterna 
giustizia, della sua celeste pace e del suo divino e penetrante amore. In queste conquiste il nostro 
fraterno aiuto non verrà meno, ma verrà meno, e sarete duramente contrastati, se ad esse non 
darete il loro spirituale e giusto valore, nonché se da esse scaturisse il funesto desiderio della 
conquista del potere con conseguente innesto del male. Quali che siano i vostri pensieri su questo 
nostro messaggio che abbiamo affidato al nostro operatore per essere divulgato, giova comunque 
sapere che noi abbiamo solide basi sul vostro satellite Luna e possiamo, se ciò si rendesse 
necessario, procurarvi serie tribolazioni onde privarvi di ulteriori passi in queste imprese. Siate 
accorti e ravveduti ed il nostro aiuto non vi mancherà. Con fraterna benevolenza universale vi 
salutiamo.
Eugenio Siragusa 16-07-1969"

Potete ben capire adesso come le autorità terrestri e gli scienziati siano sempre stati perfettamente a 
conoscenza delle loro intenzioni e della loro logica. Logica che avevano già avuto modo di toccare 
con mano con tutte le missioni spaziali antecedenti le missioni Apollo.
Sembra inverosimile, ma la nostra azione verso la "conquista" della Luna non ha tenuto conto di 
queste conoscenze e dei relativi inviti. La storia dimostra ancora una volta che simili consigli sono 
stati dati nella maniera più disinteressata e con tutti i mezzi necessari.
Dopo che avvenne il primo sbarco dell’uomo sulla Luna, la civiltà extraterrestre volle fornire ancora 
alcuni chiarimenti sulle caratteristiche del satellite, in un modo così chiaro ed inequivocabile che 
sembrò essere fantascientifico:

"Per la naturale funzionalità delle strutture biofisiche dell’uomo, è possibile rintracciare sotto la 
superficie lunare quegli elementi (ossigeno, acqua, pressione) i quali sono disponibili in quantità 
sufficiente per operare ivi una lunga permanenza e senza bisogno di fare uso di scafandri, scorte 
d’ossigeno e complicate tute spaziali. Ancora la scienza terrestre non è in grado di poter conoscere 
le particolari condizioni in cui si vengono a trovare i corpi celesti quando questi hanno perduto una 
considerevole massa del nucleo igneo-cosmico. È ancora vero che la scienza terrestre sconosce il 
radicale mutamento che si produce nell’anello magneto-sferico, quando questo subisce il 
progressivo assorbimento verso il centro di tutta la massa del corpo celeste. L’assorbimento 
dell’anello magneto-sferico verso il centro, è dovuto alla perdita progressiva della massa del nucleo 
igneo-cosmico. Tale assorbimento, oltre a provocare la compenetrazione degli elementi atmosferici 
sul piano fisico, produce pure una modificazione sostanziale delle forze coesili della materia e una 



conseguente contrazione di tutta la massa verso il centro. Quelle perfette figure geometriche che 
sono visibili sulla superficie lunare e sulla Terra chiamate 'crateri', altro non sono che coni provocati 
da sprofondamenti causati dal deterioramento delle numerose caverne esistenti nel substrato della 
crosta lunare. Spesso succede che la concentrazione della massa igneo-cosmica subisce delle 
fortissime oscillazioni dovute alle linee magnetiche di notevolissima intensità che si sviluppano fra 
l’emisfero visibile del vostro satellite e le vaste superfici degli Oceani che periodicamente offre il 
geoide del vostro pianeta. Tali oscillazioni producono movimenti sismici di vaste proporzioni, con 
conseguente uscita di gas in superficie e sprofondamenti. Sono questi gas a provocare alcuni crateri 
a forma cupolare e a produrre estese lingue di fuoco, alcune delle quali ben visibili dalla Terra. Le 
nostre basi spaziali installate da millenni sul vostro satellite, si trovano nell’emisfero visibile che sulla 
Terra chiamate 'Mari'. In queste zone vi sono scarse possibilità di sprofondamenti per la particolare 
natura degli elementi che ne compongono la superficie e le strutture interne del substrato della 
crosta, particolarmente pressata dalle citate linee magnetiche.
E. Siragusa 25-07-1969"

È chiaro pure che, nonostante i consigli, le avvertenze e le informazioni che la civiltà extraterrestre 
ha trasmesso ai responsabili americani e russi, in particolare agli scienziati, la logica dei terrestri non 
è cambiata.
Sulla Luna furono programmati esperimenti pericolosissimi, come ad esempio quello di far esplodere 
una bomba nucleare. Verifichiamo i fatti.
Con l’Apollo 12 si programmò, tra le altre cose, di far cadere sulla superficie del nostro satellite il 
Modulo Lunare che si disintegrò nell’Oceano delle Tempeste. Produsse un terremoto artificiale che 
fu perfettamente registrato dai sismografi ivi lasciati. La Luna vibrò come un gong per circa 55 
minuti, lasciando assai meravigliati gli scienziati terrestri. Da parte loro, gli extraterrestri non 
mancarono di dare spiegazioni all’insolito caso:

"Gli scienziati terrestri sono rimasti disorientati nel constatare che il terremoto provocato 
artificialmente sulla Luna si è ripercosso per ben 55 minuti. Un fenomeno di questo genere, infatti, 
non ha riscontro sulla Terra e la ragione è semplice. Allorquando sul vostro pianeta si verifica un 
terremoto, le vibrazioni del geoide vengono, tra l’altro, attutite dalla massa magneto-sferica che lo 
circonda. In altri termini, la fascia d’atmosfera che pressa tutto intorno al globo esercita un’azione 
frenante. La Luna, invece, non è circondata d’atmosfera e risulta, quindi, sospesa liberamente nel 
vuoto cosmico. Al verificarsi di un terremoto la sua massa vibra senza alcun freno esterno, 
fintantoché le oscillazioni non si esauriscono da sole. Il terremoto provocato dagli astronauti 
dell’Apollo 12 è stato di modesta entità. Però, un terremoto d’intensità maggiore potrebbe far vibrare 
la massa selenica in misura tale da causare addirittura uno spostamento dell’orbita lunare, con 
conseguenze assolutamente incalcolabili.
Recentemente, tramite un nostro operatore vivente sulla Terra, vi abbiamo esortato dal non condurre 
esperimenti che potrebbero provocare disfunzioni sulle strutture energetiche della Luna. Oggi 
ritorniamo per diffidarvi nuovamente dal proseguire su questa via e per proporre alla vostra 
intelligenza una concreta testimonianza che ancora vi appare velata da mistero, ma che racchiude in 
sé memori immagini di un tragico evento carico di possibili significative analogie. In un passato 
oramai remoto, orbitava attorno al vostro pianeta una seconda luna. Questa, a causa di un 
violentissimo urto con un meteorite, spostò la sua orbita tanto da avvicinarsi sensibilmente al vostro 
globo. Attratto così progressivamente dalla Terra, il planetoide finì col precipitare su questa, 
provocando la distruzione di Atlantide e un vasto mutamento della configurazione dei continenti. 
Quando accadde allora, potrebbe ancora ripetersi!
Siate, dunque, saggi e ben consigliati affinché non si rinnovino simili cataclismi.
E. Siragusa 25 Novembre 1969"

Quest’altro ammonimento arrivò di nuovo agli scienziati della NASA e per conoscenza a tutta la 
stampa mondiale. Gli effetti non furono quelli sperati.
Ecco allora che la civiltà extraterrestre dette un monito definitivo e assai chiaro:

"Agli scienziati della NASA:
Attenti a quello che vi prefiggete di attuare nel prossimo vostro viaggio sul satellite della Terra, sulla 
Luna. Vi raccomandiamo di tener presente, e responsabilmente, quanto vi abbiamo a suo tempo 
comunicato, se non volete incorrere in seri guai. Tenete presente, altresì, che le particolari condizioni 
cosmofisiche del vostro satellite non si prestano a quegli esperimenti che vi siete prefissi di edificare. 
Un intervento coercitivo di forze energetiche, provocate da esplosioni sulla superficie o nel 
sottosuolo lunare, potrebbe sprigionare un disquilibrio tale da proporre al corpo celeste un divario 
sostanziale del suo normale esito di repulsione rispetto al vostro pianeta. La vostra disgrazia 
diverrebbe irreparabile se il satellite dovesse raggiungere il punto ipercritico della sua attuale orbita. 
La vostra storia non conosce nulla di un remoto passato, assai doloroso per gli abitanti di allora. 
Ricordate la caduta sulla Terra di una delle sue lune provocando immani disastri e lo spostamento 



dell’asse terrestre di 45° ad oriente? Questo vostro satellite potrebbe segnare la fine del vostro 
pianeta se vi trastullerete a sconvolgere il suo cosmologico equilibrio.
STATE MOLTO ATTENTI A QUELLO CHE FATE!
Potremmo anche non intervenire e permettere la vostra completa distruzione togliendo, così, dalla 
nostra Galassia la forza negativa che la vostra specie edifica, a danno della grande famiglia 
universale. Ma poiché il nostro amore è Luce di Dio, i nostri mezzi sono già in allarme e pronti ad 
attuare, qualora si rendesse necessario, gli interventi di impedimento o di annullamento della vostra 
missione nello spazio.
State attenti, signori scienziati della Terra!"

Il seguito dell’azione è stato già, in gran parte, scritto con riferimento all’Apollo 13.
Gli scienziati terrestri non poterono, né potranno mai affermare che non sapevano nulla di tutto ciò. 
Sta di fatto che gli esperimenti di sismologia attiva sono continuati con l’Apollo 14, 15, 16 e 17.
Con l’Apollo 14 furono eseguiti esperimenti con l’esplosione di 13 cartucce, delle 21 previste, fatte 
detonare sulla superficie e con il lancio dell’S-4B e del LEM contro la Luna.
Un esperimento con un lanciagranate telecomandato da Terra, fu abbandonato per timore di danni 
all’ALSEP (Apollo Lunar Surface Experiment Package), una serie di strumenti scientifici molto 
complicati e sensibili.

Cosmonauta dell’Apollo 14 mentre installa l’ALSEP sulla Luna.

Con l’Apollo 15 furono compiuti esperimenti di sismologia attiva utilizzando lo stadio S-4B e la 
sezione d’ascesa del LEM. Con l’Apollo 16 furono utilizzate piccole cartucce esplosive e 
lanciagranate, innescate con radiocomando dalla Terra. Infine, con l’Apollo 17 fu eseguito un 
esperimento di profilatura sismica lunare, realizzato con quattro cariche esplosive, da far brillare 
dopo il rientro degli astronauti mediante radiocomandi da Huston, che servirono per lo studio del 
sottosuolo.
La storia c’informa che le missioni Apollo finirono drasticamente.
Pure i sovietici, nello stesso periodo, dovettero abbandonare ogni progetto lunare. Furono avanzate 
delle scusanti di tipo economico e tecnico ma onestamente bisogna affermare che la ragione deve 
essere ricercata nella logica espressa nei messaggi prima proposti.
L’affanno in cui, al giorno d’oggi, versano le maggiori agenzie spaziali, oltre all’Europa, anche il 
Giappone e la Cina stanno ricalcando la stessa logica.  

             
             Approfondimenti :“IL SOGNO DI ARRIVARE SULLA LUNA”

            Tino Paglialunga
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